
Appuntamenti settimanali 

LUNEDÌ 7 
 

17.30 S. Rosario    

18.00 S. Messa in Duomo   

MARTEDÌ 8 
 

17.30 S. Rosario    

18.00 S. Messa in Duomo [+ Anna, Rina] 

MERCOLEDÌ 9 
 

17.30 S. Rosario    

18.00 S. Messa in Duomo [+ Agnese] 

GIOVEDÌ 10 18.00 S. Messa in San Valeriano 

VENERDÌ 11 
 

15.30 Via Crucis e S. Messa in San Valeriano 
18.00 Via Crucis (breve) e S. Messa in Duomo 

20.30 Liturgia Penitenziale comunitaria nella 
chiesa di San Valeriano guidata da don Giorgio 

Giordani 

SABATO 12 16.30 - 17.30: Confessioni  
18.00 S. Messa prefestiva in Duomo [+ Maria Maddalena, 

Bruno, Iolanda]  

DOMENICA 13 
MARZO 
DOMENICA V 

DI QUARESIMA 

8.30 S. Messa in Duomo  

9.30 S. Messa in San Valeriano  [+ Albano]  

11.15 S. Messa in Duomo [+ Manlio, Giuseppe, Lina]  

18.00 S. Messa in Duomo [Ricordano il 46° anniversario di 

matrimonio i coniugi Sergio e Maria Luisa]  

DOMENICA 6 
MARZO 
DOMENICA IV 

DI QUARESIMA 

“Laetare” 

8.30 S. Messa in Duomo [+ Paolo, Franco, Nino]  

9.30 S. Messa in San Valeriano  [+ Roberto, Pia]  

11.15 S. Messa in Duomo [+ Maria, Paola, Emma, Renato]  

18.00 S. Messa in Duomo 

1. Venerdì 11 marzo recita della VIA CRUCIS alle ore 
15.30 in San Valeriano e alle ore 18.00 (breve) in Duomo. 
2. Venerdì 11 marzo alle ore 20.30 presso la chiesa di San 
Valeriano si terrà la Liturgia Penitenziale comunitaria gui-
data da don Giorgio Giordani dal tema “Era perduto ed è 
stato ritrovato”: il volto del Padre.  
3. Sabato 12 marzo si terrà la gita a San Vito al Taglia-

mento, Sesto al Reghena e Caorle. Partenza dal viale Regina Elena alle 
13.30. È possibile saldare la quota presso l’ufficio parrocchiale. 
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6 marzo 2016  

IV DOMENICA    

DI QUARESIMA 

I 
n quel tempo, si avvicinavano a 

Gesù tutti i pubblicani e i peccato-

ri per  ascoltarlo. I farisei e gli scribi 

mormoravano dicendo: «Costui acco-

glie i peccatori e mangia con loro». Ed 

egli disse loro questa parabola: «Un 

uomo aveva due figli. Il più giovane 

dei due disse al padre: “Padre, dammi 

la parte di patrimonio che mi spetta”. 

Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 

Pochi giorni dopo, il figlio più giova-

ne, raccolte tutte le sue cose, partì per 

un paese lontano e là sperperò il suo 

patrimonio vivendo in modo dissolu-

to. Quando ebbe speso tutto, soprag-

giunse in quel paese una grande care-

stia ed egli cominciò a trovarsi nel 

bisogno. Allora andò a mettersi al ser-

vizio di uno degli abitanti di quella 

regione, che lo mandò nei suoi campi 

a pascolare i porci.  

In Primo Piano 
 

La Diocesi in pellegrinaggio a Padova 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Uffici parrocchiali:  
- Canonica Duomo 
0481.99148 (segreteria telefonica) 
aperto i giorni feriali ore 18.00 - 19.00 
- Canonica S. Valeriano  
0481.99698 (segreteria telefonica) 
e-mail: parrocchia.gradisca@tin.it  
sito: www.parrocchiagradisca.it               
 

Amministratore parrocchiale:  
Sudoso don Ignazio 
Vicari parrocchiali:  
Boldrin don Giulio 
Zanetti don Flavio 
Diaconi:  
Molli Franco, Piccagli Giorgio  
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Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nes-

suno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio 

padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò 

da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non 

sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi 

salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora lontano, suo pa-

dre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo 

baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; 

non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai ser-

vi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli 

l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo,    

mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è torna-

to in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. Il figlio 

maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la 

musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto 

questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammaz-

zare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e 

non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a 

suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un 

tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei 

amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue 

sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose 

il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma biso-

gnava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tor-

nato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”». 

                                                  (Dal Vangelo secondo Luca, 15,1-3.11-32 ) 

Vita della comunitÀ 

• NELLA CASA DEL PADRE: In questa settimana ci 

hanno lasciato Noemi BOSCO ved. Gereon, Enzo 
ZERONI, Claudia SEGALA ved. Cerne, Sergio 
SCIAPECONI e Maria FONTANA ved. Brigante. 
Ai familiari la partecipazione e la vicinanza della 
comunità cristiana al loro dolore.  

“Dona anche tu una tegola per la chiesa dell’Addolorata” 

Al 24 febbraio 2016 sono stati raccolti  

Euro 12.450,00  

Giubileo delLA MISERICORDIA 

LA DIOCESI IN PELLEGRINAGGIO A PADOVA 

La nostra diocesi, sotto la guida 
dell’Arcivescovo, andrà in pellegri-
naggio a Padova sabato 2 aprile. 
Proprio qui, precisamente presso 
la basilica di Santa Giustina, viene 
custodita la tomba dell’Evangelista 
Luca. Il suo vangelo viene propo-

sto in questo anno liturgico e la stessa Lettera Pastorale dell’Ar-
civescovo presenta e commenta l’opera di Luca. Per questo è 
parsa cosa opportuna celebrare l’Anno Giubilare con un pellegri-
naggio proprio al suo sepolcro nel luogo dove l’evangelista Luca 
riposa con certezza dal 1313. 
Questo nostro pellegrinaggio giubilare diocesano ha per sua 
natura carattere penitenziale: la partenza avverrà dalla diocesi 
alle ore 6.15 ed i punti di ritrovo saranno comunicati in seguito 
tenendo anche conto della provenienza dei partecipanti. Il pelle-
grinaggio a Padova inizierà, alle ore 9, presso il Santuario di 
San Leopoldo Mandic con la liturgia penitenziale guidata da 
Monsignor Redaelli. I Padri cappuccini - che custodiscono il san-
tuario - garantiscono una presenza straordinaria di confessori. Il 
secondo appuntamento della giornata, verso mezzogiorno, è in 
programma presso la Basilica del Santo, e qui, visitata l’arca di 
Sant’Antonio, ci sarà il saluto di padre Enzo Poiana, originario di 
Corona di Mariano e attuale Rettore della basilica pontificia. Vi-
cino, poco distante, è in programma il pranzo comune presso la 
Casa del Pellegrino. Nel primo pomeriggio, alle ore 14.30, tutti i 
pellegrini si ritroveranno presso la Porta Santa della Basilica per 
oltrepassarla preceduti dall’Arcivescovo: seguirà la Concelebra-
zione Eucaristica che concluderà il Pellegrinaggio giubilare. 

Segnaliamo l’editoriale “Misericordia e giustizia” di don Sinuhe Marotta; 

“Sbattezzo? Parola imprecisa (pag. 3); Visco: il museo sul confine (pag. 
16); Gradisca: famiglie e catechisti: Via Crucis… col sacco” (pag. 21) 

QUESTA SETTIMANA SU  “VOCE ISONTINA” 
Il settimanale dell’Arcidiocesi di Gorizia 


